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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
per alunni con background migratorio
Anno Scolastico:  20…/…
Introduzione
Il presente modello di Piano Didattico Personalizzato (PDP) per alunni con background migratorio non si limita a essere un documento scolastico che definisce strategie, strumenti e modalità di insegnamento adattate per alunni con background migratorio che stanno ancora acquisendo la lingua italiana ma si propone anche come guida pratica per la progettazione didattica inclusiva, come vademecum operativo per il Consiglio di classe, utile a orientare le scelte didattiche, organizzative e relazionali necessarie a favorire un percorso di apprendimento efficace, inclusivo e rispettoso dei bisogni specifici dell’alunno, tenendo conto del livello di competenza linguistica in italiano, della storia e delle caratteristiche personali, del contesto di apprendimento.
Per garantire una compilazione chiara e funzionale, il modello è strutturato in quattro parti:
[bookmark: _heading=h.89pmxs1ghdcm]1. Prima parte – Dati anagrafici e informazioni iniziali
Comprende l’anagrafica dello studente e le principali informazioni relative al suo ingresso nella scuola. Questa sezione è compilata dalla segreteria scolastica e dal docente incaricato dell’accoglienza, che raccolgono i dati essenziali utili a delineare il profilo iniziale dell’alunno.
2. Seconda parte – Profilo linguistico e osservazione in classe
Riguarda il livello di conoscenza della lingua italiana, il comportamento e la partecipazione dello studente nel contesto classe, nonché l’individuazione dei punti di forza e delle eventuali difficoltà. Questa sezione è compilata dal coordinatore di classe, sulla base delle osservazioni iniziali e delle prime esperienze didattiche.
3. Terza parte – Interventi integrativi e strategie condivise
È dedicata alla progettazione del Consiglio di classe, che definisce eventuali interventi integrativi, approcci metodologici e strategie didattiche comuni utili a sostenere il percorso di apprendimento e di inclusione dello studente. L’elenco delle strategie individuate in sede di Consiglio di classe costituisce un riferimento condiviso per tutti i docenti; tuttavia la loro applicazione potrà essere modulata in modo diverso a seconda della disciplina, degli obiettivi di apprendimento, degli argomenti trattati e delle specifiche situazioni didattiche Spetta quindi al singolo docente personalizzare tali indicazioni, valutando di volta in volta quando e come applicarle in modo efficace nel proprio insegnamento. In questa prospettiva il PDP assume la funzione di vademecum operativo, che orienta l’azione didattica nel rispetto delle esigenze formative dello studente.
4. Quarta parte – Strumenti didattici, misure dispensative e modalità di verifica e valutazione
In questa sezione ciascun docente della disciplina indica gli strumenti compensativi, le misure dispensative e gli eventuali adattamenti nelle modalità di verifica e valutazione ritenuti utili per favorire la partecipazione e il successo formativo dello studente. 





1. Prima parte – Dati anagrafici e informazioni iniziali

	Cognome:
	Nome:

	[bookmark: _heading=h.lz2o69ofx8xy]Nato a:
	il:

	Nazionalità:

	Residente in via:


	Cell. Padre

	Cell. madre
	Cell. persona di riferimento

	Data di arrivo in Italia

	Altre informazioni rilevanti

	Scolarità pregressa e tipo di scuola

	Eventuali diagnosi nel paese di origine o difficoltà di apprendimento:


	Lingua madre:


	Altre lingue conosciute:

	Classe

	Docente coordinatore



Informazioni dalla/sulla famiglia (se possibile reperirle):
Paese/i origine genitori …………………………………………………………………………………………………………………………….
Livello istruzione genitori o eventuali difficoltà di apprendimento ……………………………………………………………
Presenza fratelli/sorelle e relativa età ……………………………………………………………………………………………………….
	· Alunno NAI (si intendono gli alunni Neo Arrivati in Italia ed inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)
· Alunno che ha superato la prima alfabetizzazione ma ancora non ha raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio.
·         Alunno che, pur essendo in Italia da più anni, trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in   particolare in quella dello studio


	· Alunno con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento a causa di:
· ritardo scolastico rispetto alla normativa italiana
· ripetenza dell’anno a causa di non ammissione 
· inserimento in una classe “inferiore” 

Ulteriori indicazioni utili per la programmazione delle attività educativo-didattiche:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………




2. Seconda parte – Profilo linguistico e osservazione in classe
Livello di conoscenza della lingua italiana:  
     LIVELLO ELEMENTARE     A0     Pre A1           A1       A2   LIVELLO INTERMEDIO     B1
· A0 (descrive apprendenti che non hanno accesso alla lingua scritta e che sviluppano inizialmente competenze orali elementari, in un contesto di forte mediazione didattica): non è ancora in grado di leggere e scrivere in modo autonomo, ma può iniziare a sviluppare competenze comunicative orali di base, legate a bisogni immediati, attraverso l’interazione guidata e il supporto contestuale.
· Pre A1: è in grado di comprendere e utilizzare espressioni di uso quotidiano e familiare e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa fornire semplici informazioni su se stesso, sa rispondere a semplici domande di contenuto familiare e ne pone di simili, anche se raramente prende l’iniziativa. Interagisce in modo semplice purché l’interlocutore parli chiaramente, molto lentamente e sia disposto a collaborare, a ripetere e a riformulare. Inizia a utilizzare la lingua scritta in situazioni di comunicazione quotidiana.
· A1. Riesce a comprendere e ad utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano. Sa presentare se stesso e gli altri ed è in grado di interagire in modo semplice su argomenti relativi al vissuto personale.
· A2. Riesce a comprendere espressioni di uso frequente e a comunicare su argomenti familiari ed abituali, descrivendo in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente.
· B1. E’ in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari su argomenti affrontati a scuola ,nel tempo libero ecc. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. E’ in grado di descrivere esperienze e di esporre brevemente le ragioni della sua scelta.
Lingua di origine:
Quali lingue parlate con i familiari 
……………………………………………………………………………………………………………………………………..
Comprensione/Produzione L1:
· Contenuti semplici 
· Contenuti complessi 
· Contenuti astratti/narrativi 
	L’ALUNNA/O…
	Sì
	No
	In parte
	Osservazioni

	Collabora con i pari
	
	
	
	

	Collabora con gli adulti
	
	
	
	

	È motivato allo studio
	
	
	
	

	È disponibile alle attività
	
	
	
	

	Rispetta le regole
	
	
	
	

	Possiede autonomia personale
	
	
	
	

	Organizza il lavoro scolastico
	
	
	
	

	Esegue il lavoro domestico
	
	
	
	

	Cura il materiale
	
	
	
	

	Frequenta regolarmente
	
	
	
	



	HA DIFFICOLTÀ NELLA…
	Sì
	No
	In parte

	memorizzazione
	
	
	

	rielaborazione, logica 
	
	
	

	concentrazione, attenzione
	
	
	

	acquisizione di automatismi
	
	
	





DOVUTE A… 
  
□	 totale mancanza di conoscenza disciplinare
□	 lacune pregresse
□	 scarsa o irregolare scolarizzazione                                 
□	mancanza di conoscenza della lingua italiana
□	 scarsa conoscenza della lingua italiana
□	 difficoltà nella “lingua dello studio”
□             altro ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

PUNTI DI FORZA emersi da osservazioni iniziali (test iniziali, colloqui con mediatore e famiglia, osservazioni sistematiche)

L’alunna/o dimostra specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari:
· Linguistico-espressivo
· Logico-matematico
· Artistico-espressivo
· Musicale
· Motorio
· Tecnologico e scientifico
· Storico-geografico
· Altro ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

3. Terza parte – Interventi integrativi  e strategie condivise

INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI

·  Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo con l’insegnante curricolare
·  Coinvolgimento dell’Insegnante di sostegno (se presente in classe)
·  Corso di italiano L2 in orario scolastico (Alfabetizzazione)
·  Intervento del Mediatore linguistico
·  Attività extracurricolari didattiche per alunni con background migratorio
·  Recupero disciplinare con personale interno alla scuola
·  Eventuali ed ulteriori interventi …………………………………..……………………………………………………………..

APPROCCI E STRATEGIE

·  Lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico..)
·  Apprendimenti e attività laboratoriali in piccolo gruppo
·  Attività in coppia
· [bookmark: _GoBack] Attività di tutoring e aiuto tra pari
·  Attività di cooperative learning
·  Contestualizzazione dell’attività didattica
·  Semplificazione del linguaggio
·  Spiegazioni individualizzate
·  Semplificazione del testo
·  Utilizzo di strategie di studio e di approccio al testo: individuazione di parole chiave, sottolineatura, osservazione   delle immagini e del titolo, ecc.
·  Semplificazione delle consegne
·  Guida alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate
·  Verifica della comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne)
· Utilizzo di una o più lingue veicolari
· Metodologia CLIL
· Concessione di tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti
·  Utilizzo di strumenti compensativi 
·  Applicazione di  misure dispensative 
· Altre proposte che si ritiene si adattino alla specificità dell’alunno (strategie di studio, organizzazione del lavoro, dei compiti) ……………………………………………………………………………………………………

4. Quarta parte– Adattamenti disciplinari, strumenti compensativi e misure dispensative

	Adattamento disciplinari
	Disciplina

	Tenendo conto delle competenze linguistiche di partenza dell’allievo/a, SOSPENSIONE al I quadrimestre della valutazione nelle seguenti discipline, i cui contenuti,  al momento inaccessibili per l’allievo, sono da riprendere e riproporre al II quadrimestre con contenuti essenziali 
	

	CONTENUTI completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe)
	 

	CONTENUTI ridotti: i contenuti della programmazione di classe vengono quantitativamente proposti in forma ridotta e qualitativamente adattati alla competenza linguistica in modo da proporre un percorso realisticamente sostenibile
	 

	Stessi CONTENUTI programmati per la classe, ma vengono selezionati individuando i nuclei tematici fondamentali per permettere il raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari indicati
	 

	EVENTUALI ESONERI IN MATERIA (PRIMO Q)
	





	Tipologia di Intervento
	Specifiche e Descrizione
	Disciplina 1
	Disciplina 2
	Disciplina 3
	Disciplina 4
	Disciplina 5
	Disciplina 6
	Disciplina 7
	Disciplina 8
	Disciplina 9
	Disciplina 10

	Strumenti compensativi
	Utilizzo del computer con correttore ortografico e/o con software didattici specifici.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strumenti compensativi
	Utilizzo di audiolibri e di sintesi vocale.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strumenti compensativi
	Utilizzo della calcolatrice o altri ausili per il calcolo.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strumenti compensativi
	Utilizzo di mediatori didattici (schemi, formulari, glossari, mappe ecc.) a sostegno della comprensione e durante le verifiche.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strumenti compensativi
	Utilizzo di materiale ad alta leggibilità (libri di testo, dispense) e semplificato per alunni non italofoni.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strumenti compensativi
	Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (linguaggio iconico, video, immagini) per sostenere la comprensione.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Misure dispensative
	Dispensa dalla lettura ad alta voce.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Misure dispensative
	Dispensa dal prendere appunti e dalla scrittura sotto dettatura.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Misure dispensative
	Dispensa dal rispetto dei tempi standard per la consegna dei compiti o esecuzione prove.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Misure dispensative
	Dispensa dalle verifiche scritte/orali non programmate (verifiche a sorpresa).
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Misure dispensative
	Dispensa dall'attenzione alla correttezza ortografica e sintattica.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Misure dispensative
	Dispensa dallo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni o poesie.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Misure dispensative
	Riduzione del carico di compiti a casa e della sovrapposizione di interrogazioni.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Modalità di verifica
	Verifiche orali e scritte programmate.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Modalità di verifica
	Tempi più lunghi per le verifiche scritte.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Modalità di verifica
	Riduzione e adattamento del numero di esercizi senza modificare gli obiettivi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Modalità di verifica
	Prediligere domande a risposta multipla, Vero/Falso o a item ridotti rispetto a risposte aperte.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Modalità di verifica
	Verifiche graduate dal meno complesso al più complesso con font ad alta leggibilità.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Modalità di verifica
	Prevedere verifiche orali guidate a compensazione di quelle scritte.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Modalità di verifica
	Valutazione attenta a conoscenze e competenze piuttosto che alla correttezza formale/ortografica.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



Normativa di riferimento:
●	La via italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri (2007) 
●	Legge 170/2010
●	Direttiva sui BES del 27/12/2012 
●	CM n. 8/2013 
●	CM n. 2563/2013 
●	Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (2014)
●	Dlgs n. 62 del 13 aprile 2017 sulla Valutazione degli alunni
· Orientamenti interculturali 2022


Il presente P.D.P. è stato approvato dal C. d C. in data ………………...........


Per il C.di C. il coordinatore…………………………………………………………………………......................(firma)

[bookmark: _heading=h.6ezlwnfvud3i]   Madre ………………………………………………… Padre …………………………………………………..
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